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omaggio 
Intellettuali," direttori di giornali, esponenti della 

pltura, dell'arte, del cinema hanno espresso ieri con 
rga, commossa partecipazione i loro sentimenti nei 

In fronti della personalità politica e culturale del corn­
a n o - Togliatti. • Telefonate, dichiarazioni, e messaggi 
fno cominciati a pervenire subito dopo il primo d ram­
eico annuncio della scomparsa di Togliatti. Diamo un 

rimo elenco di queste importanti testimonianze del 
jrestigio che il compagno Togliatti aveva negli am­
biti culturali, anche in quelli non strettamente legati 

[part i to comunista o al movimento operaio. ....... 

INCO ANTONICELLI; 
'•'' (scrittore) ' ' r • 

• E' una scomparsa troppo 
Jentlna e non si riesce a dl-
; nulla che abbia senso, prl-

che si torni con più tran-
lillltà a ripensare la sua 

a indagare la sua opera, 
Iella pratica di compagno e 
rtualmente erede di Gram-
i. di capo di partito e quella. 
lellettuale (che del resto è 
rettamente congiunta all'al-
i), di alto ed efficace rap-

fesentante della nostra cul-
ra storico-politica. Per' ora, 
:o, ci si abbandona al triste 
unificato della sua scompar-
senza riuscire a superarlo 

fp.la considerazione di quel-
,che ha trasmesso a tutti di 
bondo- Pensarlo nella sua 
^mobilità di morto, di assen-

è penoso per 11 vuoto che 
icia in un momento cosi cri-
jo della vita politica italiana. 

un sentimento, questo del 
ito, in cui converranno tut-

; anche i suol avversari giac-
U linguaggio che egli par-

/a non era linguaggio di uo-
dlverso. dalla tradizione 

Ila migliore cultura italiana. 
Il prestigio del suo parti­
mi sembra di poterlo. 4i r e , 

In ha il solò fondamento 
|lla fòrza della sua organlz-
tione e delle adesioni, ma 
che'4i> quella dell'alta gui-
intelletruale significata! in 

Jdo particolare dal contri-
ito di Togliatti I suoi, saggi, 
]'articoli, 1 discorsi, a rileg-
|rlf, non riceveranno slcura-
snte che'pòchissimi e super­

igl i limiti- dalle occasioni 
•li hanno dettati. Io1 vorrei 

lordare, perchè personal-
>nre imi riguardano, le tre 
pllissime lezioni che in anni 
^ei;sl .'egli fece per mio ln-

Ito a Torino. Quella su Gio­
iti, che stupì gif uomini di 
jltùfa che lo ascoltavano per 
{giudizio che. venendo'da lui, 
Sparve moderato ed era sem-
icemente un savio giudizio 
>rico; quell'altra (una testl-

Eonianza) sul governo, di Sa­
rno nel'fawnoso'córso-ai Taa-

Alfléfl: e la ,'terza sul no-
jro .Risorgimento e le classi 
bipolari (non ancora raccoi-

Ascoltandole, mi veniva di 
jetere quello che Croce in 
suo senso particolare, disse 

tr omaggio di Gramsci: "E* 
ti nostri ". Cioè appartiene al 
[ondo vivo v e -: morale j de.Ha 
altura che si evolse In Ita-

e qui a Torino particolar-
»nte, Intorno agli anni '20. 
rovo in un mio libretto II ri­
ardo sommario di un lontano 
ìlloquio con lui a Roma: sen-

allora il bisogno di questi 
ittro aggettivi: "acuto, cai-

limpido, cortese ". Cosi 
|li era veramente e di 11 ha-
!va quella forza di equili-
io che ha giovato tanto al 

lo partito quanto ai suoi stes­
sa vversa ri». ....• 

RENATO GUTTUSO 
(pittore) 

ìuttuso ha cosi telefonato 
scompagno Alleata: 
i Profondamente colpito 
la morte di Palmiro To-. 
itti mi unisco alla famiglia 

giornale e a te nel gran-
dolore. . , 
Scompare un grande diri-

ite della lotta degli uoml-
[per un mondo più giusto e 
Ilo. Scompare un grande 
liano legato alla ' più pu-
; tradizione italiana di cul-
fra di saggezza di umanità. 
• Il privilegio di averlo co­
luto. di avere, ascoltato 

Isso il suo consiglio e il 
insegnamento, di averlo 

ktito compagno premuro-
vigilante sempre al no-

fianco nei momenti dir­
li, con la sua parola Ulu­
lante. con l'esemplo della 

convinzione, della sua 
szza di rivoluzionario ren-
terrlbilmentè • dolorosa la 

izia della sua scomparsa. 
Eternamente ti abbraccio. 

TATO GtlTTUSO-. 

CARLO LEVI 
„ r 

(acrittore • plttor») 
rofondo dolore,' senso di 
perdita, irrevocabile; dei-

Ine di uh tempo della pro­
vita,- in ciascuno, non. 

info nei lavoratori,- negli 
lini di cultura viva, nei 
ranisti, ma in tutti: anche 
coloro che sono più lontani 
li interessi della politica, 
la letta sociale, della ideo-

anche negli avversari. 
in chi segue • una. di­

strada • . , :. , 
lesto, sentimento comune, 

io di intensità improvvisa, 
{fronte a una notizia pur' 

iorni preveduta, non è* 
ftlda rivolta dei • giorni 

l'attentato, nell'Italia del 
^guerra,' ancora pronta 

izione immediata, ma for-
Ina qualcosa dì più toc-
Ite nell'intimo - della co-
)nza. come un esame di 
tessi, un riproporsi di tutti 
roblemi, e l'angoscia della 
Ina bianca, e il trèpido 

irsi e interrogarsi di 
al misterioso rapporto 

i'uotno con - la storia. - * 
jichè - Palmiro Togliatti 
irtiene alla storia. Non vi 
«-tiene soltanto per la 
i, complessa vicenda del­

ia vita, per la sua milizia, 
essere stato uno dei mas-
dirigenti del movimento 

frazionario internazionale, 
er tanti anni, il capo del 

lor partito del lavorato- I 
ìliani. al punto da Identt-

irsl come un simbolo, un I 
t, con esso. Appartiene al- I 
stia per essere stato uno 
rari nomini che, secondo 

loro singolare carattere e 
»ro e cultura, e origina-

[potere creativo, là deter-
ino:. che vi portano un 
ibuto, e una forma, fatta 
prepria particolare per­

sona, senza di cui essa sareb­
be altra .e diversa. . 

Perchè questo avvenga, non 
bastano le - qualità più alte 
della teoria, e della pratica, 
la capacità di sintesi ideolo­
gica e di decisione o di pru­
denza nelle azioni e nelle 
scelte. Bisogna che queste 
qualità siano esse stesse nel­
la storia, corrispondano • al 
suo muoversi e fluire e mo­
dificarsi. anticipino sulla sua 
direzione, sul suo formare 
11 nuovo nel perire e dura­
re del • tempo. Solo cosi 
l'azione politica esce dal suo 
momento parziale, che si rias­
sorbe ed annulla • nel mare 
degli, avvenimenti, per farsi 
realtà oggettiva, e avere, co­
me - l'opera d'arte, validità 
universale di conoscenza. • 
'•' In questo senso Palmiro To­
gliatti è nella storia: in quella 
che viviamo e che, per la sua 
presenza, è quella che è e 
non altra, in modo necessario: 
nessuna delle altre che si po­
trebbero fantasticare. 

Non è oggi qui il tempo di 
rievocare la sua lunga vicen­
da, che è intrecciata, e da 
essa inscindibile, alla vicenda 
del nostro secolo: né di esa­
minare e discutere particolar­
mente le grandi scelte su cui 
egli ha lasciato il segno. Per­
manente in tutte fu un ca­
rattere: quello per cui le cose. 
avvengono (causa dell'amore 
del compagni, e del rispetto 
dei nemici, e degli amici e 
compagni eventualmente dis­
senzienti): quello cioè della 
coscienza storica. • »••' • 
! Per questa "• coscienza egli 
potè passare attraverso 1 più 
profondi rivolgimenti del no­
stro tempo, e il mutarsi e 
rovesciarsi delle situazioni e 
delle forze, salvando, intatto 
in se e nelle còse, il principio 
della rivoluzione creatrice 
che si innesta sulla realtà e 
non contraddice nessuno dei 
suoi valori positivi, ma li 
rende veri in una nuova di­
mensione. 

Questo senso dell'unità sto­
rica gli fu proprio, mostran­
dosi. nel suo incidere, sul pia­
nò' internazionale; in tutto 11 
grande e complesso dramma 
della rivoluzione socialista 
vincitrice, dal suo Inizio a og­
gi; e sul piano italiano, in tutti 
i diversi momenti della for­
mazione di una nuova società. 
dalla prima fase dell'Ordine 
Nuovo e del. nuovo proleta­
riato, nella Torino dei Con­
sigli, al periodo sotterraneo 
e clandestino, alla seconda 
fase rivoluzionaria della Re­
sistenza. alla lunga, paziente. 
lotta successiva per una po­
litica concreta di libertà. 

Questo senso dell'unità sto­
rica è un fatto di consape­
volezza rivoluzionària. ' che 
ahchfe sul planò' della cultura 
ha mutato .radicalmente, nel 
nostro Paese, i-dati tradizio­
nali. In esso confluiscono an­
tiche tradizioni, e linguaggio 
culturale, e gli ultimi conte­
nuti positivi delle grandi espe­
rienze illuministe e liberali, 
che in una visione marxista-
concreta trovano il loro punto 
di relazione e di rinascita, 
Poiché il nuovo è vero sol­
tanto se ritrova le sue radici 
profonde, e le riscopre con­
tinuamente attuali e presenti. 
Unità dunque, non.solo delle 
forze date, ma del loro for­
marsi, e delle idee: intuizione 
della contemporaneità • dei 
problemi, delle soluzioni, del 
carattere comune dell'azione 
umana nel mondo. 
• La lotta politica ha dure 

leggi, e aspri sentimenti: il 
suo rischio è di non sapere 
andare di là dalla necessaria 
parzialità dell'azione. ' e di 
annullare i valori strumenta­
lizzandoli. Il senso dell'unità 
storica di Togliatti fu invece 
inteso a suscitare i valori, a 
ritrovare e riallacciare i fili 
confusi nel groviglio degli 
accadimenti, a salvare il vivo 
del passato nella sua sola 
realtà possibile, che è il farsi 
nuovo dell'avvenire. .--•••. 

Per questa unità, che deve 
essere la consapevolezza del­
l'unità dell'uomo, i grandi 
movimenti di liberazione di 
tutti i popoli della Terra 
prendono un valore e un co­
lore comune, e una comune 
ragione. .._•.. '.-"••*• -i « » • -
. Per questo Palmiro Togliat­

ti porta con sé l'amore del po­
polò italiano, e degli uomini 
di ogni paese che sanno che 
quest'uomo schivo e modesto 
nella sua vita privata è uno 
che li intende, li interpreta. 
li aiuta a riconoscersi. .. . 
• • Poiché la storia che si crea. 
è la storia di tutti: e quello 
che si costruisce insieme ap­
partiene a tutti gli uomini e 
a ciascun uomo. ;. \ . 
' Nel giorno della scomparsa 

di un cosi nobile protagonista 
del formarsi attuale e eterno 
della libertà e dell'unità uma­
na. sentiamo commossi la mi­
sura dell'uomo, di fronte alla 
responsabile verità della sto­
ria. e al valore del futuro. • 

' LEONIDA REPACI 
- i . . , i 

• .' ; ; (scrittore) . : • 
- tNon posso scindere l'im­
ponente figura . da - Togliatti 
da quella di Gramsci. Ap­
pena giunta la notizia della 
morte è venuta naturale la 
visione di Togliatti che, om­
bra nell'ombra, va incon­
tro al suo caro • compagno 
e maestro con le braccia 
aperte. Ambedue uomini di 
vasto sapere, Gramsci e 
Togliatti hanno portato nel­
la lotta ' politica una cru­
dezza d'indagine, un equi­
librio nella confutazione 
delle ' altre posizioni ideo­
logiche e politiche, che in­
serivano l'azione del marxi­
smo nelle migliori tradizio­
ni umanistiche della nostra 
cultura. Con Togliatti co­

lina popolana appone la sua firma sul registrò approntalo 
nell'atrio del palazzo del CC. .-;;. 

me con Gramsci, la politi­
ca si confermò si arte del 
possibile, ma un possibile 
applicato • a una • realtà so­
ciale e mondiale in rapido 
movimento, una • realtà vi­
sta nella sua grandiosa e 
stimolante entità storica . e 
umana portata alla divisio­
ne, all'antinomia, - ài con­
trasto dalle contraddizioni 
laceranti della società e bi­
sognosa di recuperarsi, di 
ricostituirsi in unità sodar 
iista per realizzare un mag­
giore progresso, ,una mag­
giore giustizia • per tutti gli 
uomini. La ' classe operala 
italiana e mondiale perde 
con Togliatti uno del suoi 
capi più amati e fedeli, 
un condottiero fedele e uma­
no per cui la vittoria della 
politica era anzitutto una 
vittoria della ragione; • 
: ' « Con la • scomparsa - di 
Togliatti la cultura italiana 
perde uno dei . suoi spiriti 
più coltivati, avveduti e re­
sponsabili. Il Premio Via­
reggio che l'anno scorso 
prese in esame per .la vit­
toria finale un libro di' sag­
gi politici di Togliatti, si 
riprometteva di riprendere. 
il discorso quando fosse ap­
parso il libro che Togliatti 
stava preparando su Anto­
nio Labriola e > che con la 
morte: è ora irreparabil­
mente troncato^ Io perso­
nalmente • perdo con To­
gliatti ' un comnagno - della 
giovinezza, degli anni del­
l'€ Ordine Nuovo ». un ami­
co carissimo e' comprensi­
vo, uh uomo : che ho molto 
ammirato e ' che ritenevo 
essere '• il • miglior ' cervello:' 
del . comunismo : mondiale. 
Non dimentico l'abbraccio 
che Togliatti mi diede al­
l'Eliseo il giorno che fe­
steggiammo i suoi settanta 
anni. E non dimentico il' 
suo occhio quando, a Ro­
ma, '• consegnammo il Pre­
mio Viareggio 1947 ai fi­
gli di Gramsci. La faccia. 
lo sguardo di Togliatti ri­
flettevano . quél giorno il 
commosso orgoglio di chi 
vede nell'esaltazione del ca­
pitano la vittoria della in­
tera équipe. Dunque, * To­
gliatti non si era fatto ina­
ridire dalla politica: nel ra­
gionatore sottile, a volte 
Implacabile, batteva un cuo­
re e- questo cuore che ora 
si è-fermato l'ha sentito 
nelle ore gravi della lotta 
•la classe operala italiana 

é . mondiale. 

^ « Non è morto Togliatti 
se egli ora vive nel nostro 
cupo dolore, nel nostro rim­
pianto, nella nostra coscien­
za, se cammina, seguita a 
camminare con tutti colo­
ro che credono nell'avveni­
re. L'uomo Togliatti è pas­
sato dopo avere tanto la­
vorato per la causa dei la­
voratori. Il condottiero re­
sta a illuminare col suo ' 
esempio chi .si propone di 
seguirlo nella dedizione as­
soluta a una causa, e il 
trionfo coincide con il trion­
fo della intera umanità, con 
il diritto di tutti gli uomi­
ni a un mondo migliore ». 

NATALIA GINZBURG 
; . Ì :^".;(»erittrìc«) [.]• . 
' • - Apprendo la morte di To­
gliatti con vivo dolore. So 
bene che era un grande 
uomo Dolitico Ma io non so­
no un politico e non so dire 
della sua figura politica 
nemmeno una sillaba. Cosi 
mi limito a esprimere il mio 
dispiacere. Ricordo l'ultima 
volta che l'ho visto. Era po­
chi mesi fa, a Roma. Cenava 
a un tavolo di trattoria a po­
chi metri da me. Sono con­
tenta d'averlo potuto vedere, 
quella volta ancora, e d'aver­
lo salutato in me. Gli volevo 
molto bene: quel bene con­
fuso. indistinto, che si vuole 
ad alcune persone lontane e 
famose ma. quando esse 
muoiono, ci accorgiamo che 
era pure un sentimento rea­
le, profondo, in tutto simile 
all'amicizia e all'affetto. - e 
che abbiamo perduto un ami­
co, anche se era un amico 
col quale non abbiamo mai 
scambiato, nella • vita reale, 
una sola parola». 

VITTORIO DE SICA 
' (regista cinematografico) 

- E' per me un immenso 
dolore. Si tratta di uno dei 
più gravi lutti che l'Italia 
abbia avuto: una perdita 
grande per il Partito comu­
nista, per la classe operaia, 
per tutto 11 paese-. 

ALESSANDRO 
GALANTE-GARRONE 

(professore universitario) 
« NelFassociarmi anche io 

al cordoglio cosi sinceramen­
te diffuso e nel tributare il 
mio modestissimo omaggio 
alla memòria di Palmiro To­
gliatti, desidero, brevemente 
ricordare, il .mio primo e ul­
timo incontro con lui. II. pri­
mo fu in una luminosa gior­
nata del settembre liHtS, 
quando egli venne con Nenhi 
a Torino.' Allo stadio comù--

.naie, gremito di folla, fui-il 
primo a prendere la parola 

Sier portare ai rappresen-
auti dei due partiti della 

classe operaia il saluto dei 
miei compagni del Partito 
d'Azione è di tutta la Resi­
stenza. Egli senti allora il 
mio, il ncstro entusiasmo e 
se ne compiacque, e volle 
dirmelo. L'ultima volta tu 
non molto tempo fa, in oc­
casione della sua. conferenza 
sulla partecipazione dèlie 
masse popolari - al Risorgi­
mento. Egli ricordava, tra 
l'altro, i vecchi che aveva 
.conosciuto da bambino nelle 
Valli di Lanzo e le canzoni 
popolari, tramandate dal Ri­
sorgimento. Dopo, la confe­
renza io gli dissi Che a Coas­
solo di Làhzò (il paese- da 
cui proviene la.famiglia To*-
gliattl. e.che è.anche 11 pae­
se natale di Peretti-Griva, 
per cui Togliatti ebbe sem­
pre un'affettuosa stima) esi­
ste un gruppo di case che 
ancora si chiama Ca' To­
gliatti. Quésto ricordo dèlia 
terra dei suoi avi gli fu par­
ticolarmente caro. Non po­
trò mai dimenticare il suo 
sorriso. Valgano, questi due 
semplici ricordi, a testimo­
niare l'omaggio della Resi­
stenza e delle montagne pie­
montesi ». 

GIANCARLO VIGORELLI 
(Segretario della Comunità 

' europea degli scrittori) 

' « Partecipo vero " dolore 
morte Palmiro Togliatti rim­
piangendo sue alte virtù in­
tellettuali e politiche e sua 
esemplare azione di antifa­
scismo e di socialismo. Per­
sonalmente non posso dimen­
ticare la sua benevolenza. 
In sua memoria lavoriamo 
con maggiore coscienza per 
il progresso morale, sociale 
e culturale del paese e per 
la collaborazione pacifica di 
rutti i popoli ». 

ARRIGO BENEDETTI 
,,"'', •. (acrlttore) . 

< Gli ho -parlato una volta 
sola a Roma: uno dei pochi 
casi in cui un uomo politico 
mi'abbia subito dato l'im­
pressione di essere un gran­
de intellettuale. Forse, quan­
do col passare degli anni 
molte cose si saranno chia­
rite e altre avranno perso 
il rilievo che oggi paiono 
avere, ci si accorgerà quan­
to sia stata benigna la sorte 
col Partito Comunista Ita-
liano, avendogli concesso, fin 
dalle origini, uomini profon­
damente legati all'Italia at­
traverso la cultura ». 

ih^i ADAv.\..: 
MARCHESINI GOBETTI 
C ' " (scrittrice) 
-Esprimo il mio profondo 

cordoglio per la scomparsa di 
Palmiro Togliatti, la cui bat­
taglia deve essere proseguita 
da ogni donna, da ogni uomo 
di sentimenti democratici». • 

ITALO PIETRA 
(direitera del Giorno) 

« Un uomo di statura e acu­
ta sensibilità politica. In que­
sta ora, di fronte al suo fere-

H-.A, 

tro lontano, ricordo con com­
mozione un'ora più alta della 
sua vita, di quando ha guidato 
il partito comunista Italiano 
verso quelle posizioni unita­
rie che, riflettendo le azioni 
di Gobetti e di Don Mlnzoni. 
di Matteotti e di Gramsci, do­
vevano dare all'Italia l'epopea 
della Resistenza e la suprema 
speranza di un profondo rin­
novamento politico e sociale 
In un clima di libertà». 

ANTONIO MELUSCHI 
E RENATA VIGANO' 

.. . (scrittori) . .•'.„ 
• « " Nel nostro privato dolo­
re'per la scomparsa • di - un 
amico — che tale è stato per 
noi Palmiro Togliatti in que­
sti lunghi anni —ci sentiamo 
profondamente •' consapevoli 
della perdita di' una per­
sonalità alla guida del PCI. 
al- quale abbiamo l'orgóglio 
di appartenere.' Siamo certi 
che con l'Insegnaménto pò- ' 
litico e l'aTtettuoso ricordo 
de) • compagno 'Palmiro- To­
gliatti,'il nostro partito con­
tinuerà l'immensa, dqra bat­
taglia' per migliorare là con- ; 
dizione umana' fino' alla con-

: quista del benessere comune 
e alla pace assicurata fra tutti 
1 popoli .della terra.»., • 

FAUSTA CIALENTE 
; .(scrittrice) ',;*. 

• « Nel grande uomo politico 
che scompare e la cui perdi­
ta ci riempie'di addolorata e 
amara • tristezza, ciò che ho 
sempre ammirato di più della 
sua ricca-e complessa perso­
nalità, è stato lo storico; In­
dimenticabili per me i suoi 
discórsi appunto7, per quell'eia^ 
me chiaro e geniale,della sto­
ria passata e presente che li 
pervadeva: ascoltarlo , quindi 
non 'era solo uh-godimento,-ma'-

"ci si sentiva" arricchiti p*i una 
impareggiabile lezione, Nat.u-'. 
ralmenté ciò era "il fruttò d> 
una natura straordinariamente 
equilibrata, di una saggezza 
serena e moderatrice: la sua 
presenza, La sua parola erano 
sempre incoraggianti e confor­
tanti. Perdiamo con lui un 
grande maestro, la cui vita in­
teramente dedicata al riscatto 
della classe lavoratrice, alla 
ricostruzione dopo l'alberra-
zione fascista di una società 
democratica, è stata soprat­
tutto quella di un grande pa­
triota italiano » . . . 

CESARE ZAVATTINI 
(scrittore e regista) 

« Mi si affollano troppi pen­
sieri e sentimenti ricchi in 
una volta sola; quasi non so 
che dire. Eravamo intima­
mente impreparati alla sua 
morte, malgrado Le ansie di 
questi, giorni. Solo óra-che 
devo esprimere un cdnùhehto 
sento il dolore che prende 
sempre più.forma come avvie­
ne per una. persona della pro­
pria famiglia. Sono venti an­
ni della mia vita stessa che 
ripercorro e questo nome la 
scandisce nei momenti crucia­
li: Ercole Ercoli, Togliatti, là 
Resistenza, il Comunismo, la 
Pace, cioè la presa di co­
scienza dei problemi di fon­
do del mio paese, quei proble­
mi * che abbiamo ancora una 
volta trovati, messi a fuoco co­
me irreversibili nel -suo ulti­
mo discorso alla Camera..La 
salma cui domani andremo 
tutti incontro., è. quella di un 
grande italiano». 

ALESSANDRO BLASETTI 
'.(regista cinematografico) -

•• "Togliatti in ogni circostan­
za, dal suo ingresso nel CLN 
e dagli attentati, contro di 
lui.-ia-quella parte dei suoi 
atteggiamenti politici, che ho; 
avuto modo di seguire, mi 
dette sempre, li senso di po­
sporre ogni interesse della 
sua persona ed anche il suo 
stesso prestigio esteriore ai 
reali • interessi dell'idea che 
serviva, proiettati nel loro 
più concreto avvenire e ta­
gliati alla luce più concreta 
del presente. Fatto assoluta­
mente eccezionale ed ammo­
nitorio nelle comuni ambi­
zioni degli uomini politici. A 
mio avviso la sua scomparsa 
— che mi addolora profonda­
mente — non è- soltanto una 
perdita per il suo partito ma 
anche per il Paese». ,• . 

GUIDO ARISTARCO 
(critico, cinematografico) 

• ' « Anche se si conosceva la 
. gravità del male che lo aveva 
colpito, la notizia della sua 
morte mi coglie impreparato. 
Om Togliatti non scompare 
soltanto una personalità po­
litica intemazionale e il fon­
datore, con Gramsci, del Par­
tito Comunista Italiano, ma 
anche un srande umanista ». -

GIACOMO MANZU' 
«r (scultore) > -

- Ho seguito le vicende del­
la malattia del caro Palmiro 
Togliatti con la massima com­
mozione e apprensione. " Mi 
dispiace di non averlo mai 
potuto conoscere di persotaa: 
era un uomo saggio, sereno. Io 
lo " ho ammirato come capo 
politico, come intellettuale. 
come uomo. La sua morte mi 
colpisce acutamente». 

NORBERTO BOBBIO 

Il dolore 
di papà Cervi 

' •' REGOIO EMILIA, 21. 
Papà Cervi ha inviato il 

seguente telegramma: « Io 
comprendo e soffro con voi, 
vi sono solidale e fraterna­
mente vicino. Alcide Cervi ». 

(professore universitario) 
«Gli fui accanto l'ultima 

volta quando tenne a Tonno 
la conferenza per il ciclo " Ri­
sorgimento e noi " del nostro 
circolo della Resistenza. ,Lo 
enorme pubblico presente re­
stò avvinto da una dotta le­
zione di • storia. Ci-ripenso 
come a un raro esemplo di 
fusione tra valori culturali e 
sentimento popolare. Anche 
questo è un aspetto della sua 
personalità da ricordare, la 
capacità di trasformare la du­
ra lezione dei fatti in un pro­
gramma di azione redentrice; 
l'insegnamento dei passato ia 
una speranza per il futuro*. 

PIERPAOLO PASOLINI 
(scrittore) 

-Non posso veramente di­
re In poche parole quello che 
significa per me la morte di 

Togliatti. Vuol dire la fine e 
il principio di un'epoca, la 
conferma e la delusione di 
una ideologia, la nostalgia e 
la stanchezza del passato, la 
riscoperta e là noia del fu­
turo. la dimostrazione di ciò 
che non importa dimostrare. 
Se n'è andato dopo aver sem­
pre vinto e non avere mal 
vinto: amaramente, in fondo. 
benché con, l'idea cosi radi­
cata del giusto e del bene 
che può avere solo un trion­
fatore. E amaramente gli di­
ciamo addio, noi destinati a 
un'epoca che forse nessuno 
più di lui avrebbe potuto ra­
zionalmente dominare ». 

LEONE PICCIONI 
(scrittore) . 

•< Nell'ora dèla sua. "morte 
penso a Palmiro Togliatti e 
alla sua vita spesa a propa­
gandare e difendere le pro­
prie idee con coraggio, con 
indubbia intelligènza politica 
e senso di .equilibrio. Queste 
doti caratteristiche e singo­
lari . devono essergli riconó­
sciute anche da chi non ha 
condiviso le sue convinzioni 
e sente di dovere ancora 
sperare in un móndo costrui­
to su altre basi Ideologiche 
e sociali.' Di Togliatti ricordo' 
l'origine antifascista, il suo 
ruolo • nella Resistenza, la 
formazione culturale e uma­
nistica, la 'vita pón certo 
quieta né facile, ma cosparsa 
di dolori e amarezze sop­
portate e talvolta sfidate, per 
coerenza con la prODria scel­
ta ideologica ». 

LUIGI NONO 
(musicista) 

«La illuminante e generosa 
vita di Togliatti, fondamentale 
nella lotta per la democrazia 
in Italia, si accompagna ora 
a quella luminosa di Gramsci, 
momento storico di violenta e 
cosciente commozione. La lot­
ta per 11 socialismo si sviluppa 
in una ancor maggiore adesio­
ne al .partito e al movimento 
operaio internazionale. Gram­
sci e ora Togliatti, ieri come 
oggi, ce lo indicano ». 

MARIO MARCAZZAN 
,,' (Presidente della ; 

.,.-•- Biennale di Venezia) -
«La morte di una -perso­

nalità che ha avuto : una ' 
parte cosi importante nel­
la vita-del nostro paese, è 

.Un. fatto che tocca é com­
muove. profondamente. -1» 
che impegna . oltre - che a 
una. profonda e commossa 
(solidarietà nel .dolore, a 
una meditata e serena ri­
flessione. TI pensiero va ' in­
nanzitutto. alla rigorósa e 
coraggiósa coerenza con la 
quale l'insigne • scomparso 
ha tenuto fede ai suoi idea­
li negli. anni della lotta an­
tifascista e della Resisten­
za, con sacrificio personale 
e con estrema dedizióne al­
la'causa. Difficile associa­
re- alla emozióne del • mo­
mento - un giudizio - pacato 
della sua presènza nella vi­
ta politica italiana negli an­
ni dal '44 In poi: : presenza 
che ebbe un - peso enorme, 
e a ogni modo proporzio­
nato alla forza del Partito 
da Idi guidato. TI-fatto stes-
-o che di questo partito egli 
sia - stato ininterrottamente 
alla testa, dà la misura del­
la sua statura politica, del­
la fòrza • del - suo ' tempera-
,mento e della sua nersona-
lità. Pur dissentendo dalle 
sue idee politiche, ho sem­
pre ammirato in lui il ricco 
fondo di cultura e di uma­
nità. il senso di responsa­
bilità e la moderazione di­
mostrati in momenti diffi­
cili per la vita italiana ». 

LUIGI CHIARINI 
• (direttore della Mostra ' 

cinematografica di. Venezia) 
. * Scompare Con Palmiro To­
gliatti una delle " personalità 
maggiori del movimento ope­
raio Internazionale, una nobi­
le figura morale di combat­
tente, ma anche un uomo di 
grande ingegno e di dottrina, 
che ha dato un notevole con­

tributo al pensiero contempo­
raneo. Sicché la sua morte è 
lutto per l'Italia tutta e per 
quanti, qualunque sia la loro 
posizione ideologica, tengono 
in conto 1 valori dello spirito 
e della cultura »... . . . . . 

LUCHINO VISCONTI 
(regista) 

«Togliatti è stata la prova 
vivente del modo come poli­
tica e cultura debbano fon­
dersi, rischiarandosi a vicen­
da con la rispettiva autonoma 
luce. In lui. nel suo pensiero 
e nella sua azione, tale intimo 
incontro dette luogo a una 
condotta politica e a una ri­
cerca culturale libere, umane, 
autenticamente rivoluzionarie 
e di valore universale. Io 
piango Togliatti nella devozio­
ne più deferente e nell'amici­
zia più affettuosa: sono questi 
i due sentimenti eh* sempre 
mi ispirò, quello .suo modo di 
essere.' semplice e complesso 
ad un'tempo, immerso nelle 
lotte di ogni giorno e. ad un 
tempo, capace di dominare 
dall'alto del magistero teorico 
l'appassionante é tempestoso 
panorama del nostro secolo». 

MARIA TERESA LEON 
• RAFAEL ALBERTI 

r;;. " (scrittori) ' „ . 
' «Carissimi compagni dolo­
rosamente impressionati per 
la morte dell'illustre compa­
gno Palmiro Togliatti, il cui 
ricordo resterà sempre vnro 
In noi e nella memoria dal 
popolo spagnolo, vi esprimia­
mo per questa Irreparabile 
perdita il nostro cordoglio più 
sentito». 

ARTISTI e SCRITTORI 
FIORENTINI 

1 • Dopo • le ; prime dram­
matiche • notizie - abbiamo 
sperato ancora nella possi­
bilità che i meravigliosi in­
terventi medici • potessero 
salvare Palmiro '•' Togliatti. 
La sua presenza era anco­
ra indispensabile alla de­
mocrazia italiana e al mo­
vimento internazionale per 
la libertà e per la pace. 
Come artisti e uomini di 
cultura che hanno legato la 
propria vita all'idea del mi­
gliore avvenire • degli uo­
mini, abbiamo sentito sem­
pre vicina la figura di To-
fliatti, un uomo al quale 
'Italia deve dall'antifasci­

smo ' a ' Salerno, a oggi la 
sua spinta progressiva, H 
ritorno all'umanesimo nel­
la cultura, la valutazione 
del giusto peso dell'intellet­
tuale nella società di oggi». 

PIERO SANTI (scritto­
re); MASSIMO CARRA* 
(pittore) ; RAFFAELE DE 
GRADA (critico d'arte) ; 
GIUSEPPE MIGNECO (pit­
tore); BRUNO CASSINAR1 
(pittore); LUIGI GROSSO 
(scultore) ; DINO CAPONI 
(pittore); LEONE LOREN-
ZETTI (Dittore) ; UMBER­
TO VITTORINI (pittore): 
UGO GUIDI (Dittore); ED­
GARDO MANNUCCI (scul­
tore); UGO CAPOCCHINI 
( p i t t o r e ) : BERTOLONI 
(oittore); JAN BATTISTO-
NE (architetto) ; LUCIANO 
MIORI (scultore); GIANNI 
DOVA (pittore). 

PIERO BIGONGIARI 
(scrittore) 

« E' indubbiamente un 
grave lutto per la politica 
e la cultura italiana al 
quale mi associo di tutto 
cuore pur non avendo co­
nosciuto Togliatti in per­
sona. Ma oltre l'opera che 
tutti conoscono, me lo han­
no fatto apprezzare le sue 
rare doti di equilibrio e di 
intelligenza le parole di 
amici comuni, in partico­
lare di chi ha avuto occa­
sione di frequentarlo o di 
conoscerne le qualità se­
grete di vero umanista in 
alcuni gravi momenti del­
la sua vita. • 

PAOLO ALATRI 
(Segretario Italia-URSS) ' 
«La morte di Togliatti get­

ta nel più cocente dolore mi­
lioni di italiani, quei milioni 
di italiani che votano per il 
PCI, che hanno sempre con­
siderato il suo leader come 
una guida sicura, equilibrata, 
umana, come una personalità 
ricca e completa. Con la sua 
fine, è una delle grandi figure 
della vita pubblica nazionale 
che scompare. Direi che è 
un'epoca della nostra storia 
che si chiude. Attraverso mez­
zo secolo di milizia politica, 
vissuta con rara abnegazione, 
Togliatti ha rappresentato la 
continuità e l'impegno dell'ala 
più avanzata e decisa dello 
schieramento socialista italia­
no. F il "trait d'union" con il 

. movimento operaio internazio­
nale nel quale godeva di un 
prestigio indiscusso >-. 

GIANNI PUCCINI 
(regista) 

- E ' difficile spiegarlo a chi 
non abbia avuto le stesse espe­
rienze. Ma per noi intellettuali 
della generazione di mezzo. 
Togliatti non è stato soltanto 
una grande guida politica, ma 
anche un aiuto a uscire dalle 
astrazioni, dal pressapochlsmo 
e dal carbonarismo settario In 
cui contraddittoriamente, co­
me fossimo condannati a una 
eterna adolescenza, eravamo 
immersi: per la triplice ra­
gione di essere nati qui e In 
quegli anni, di volere senza 
sapere, di sapere senza capi­
re: che erano le condizioni 
amare della nostra esistenza 
prima che egli ci fosse vici­
no e amico. Solo in questo mo­
mento. con improvvisa e dolo­
rosa lucidità, so fino a che 
punto gli debbo di essere di­
ventato diverso e più consa­
pevole-. 

IVO CHIESA 
e LUIGI SQUARZINA 

(direttori del Teatro Stabile 
di Genova) 

« Gli intellettuali democra­
tici . italiani hanno sempre 
ammirato la competenza, la 
chiarezza, la passione, la 
spregiudicatezza con cui To­
gliatti ha affrontato la pro­
blematica della cultura in 
tutti i suoi aspetti filosofici 
e artistici, sino al recente 
intervento in difesa delle più 
nuove forme di espressione. 
Anche per questo noi ci unia­
mo al grandissimo lutto del­
la classe operaia in tutto il 
mondo per la perdita di uno 
dei suoi capi più autorevoli 
e prestigiosi». 

FLORIANO BOBINI 
-La morte di Togliatti mi 

ha colpito profondamente per­
chè fin dai tempi del governo 
di Salerno avevo potuto ren­
dermi conto che era uno del 

Reggio Emilia 

Il cordoglio 
dti familiari 

dei coditi dtl 
luglio '60 

REGGIO EMILIA, 21. 
I familiari del caduti, 1 

feriti e i denunciati delle 

Stornate del luglio '60 a 
eggio Emilia hanno invia­

to il seguente telegramma 
alla Direzione del PCI: 
«Esprimiamo partecipazione 
lutto movimento comunista 
et popolare italiano morte 
Palmiro Togliatti grande e 
popolare dirigente antifa­
scista nella lotta per la pa­
ce, la democrazia il sociali­
smo per cui caddero nostri 
familiari il 7 luglio I960. 
Famiglie: Reverben, Tondel­
li. Fenoli, S o n i Franchi-. 

più grandi statisti italiani. Ho 
fatto una volta un viaggio 
in aereo con Togliatti In cir­
costanze tempestose e ho po­
tuto vedere che si Interessava 
molto anche alle mie letture 
di letteratura Spagnola ». 

GIUSEPPE RAIMONDI 
(scrittore) 

' « Da qualche tempo l'Inter­
vento assurdo della morte ci 
segue, con eccessiva petu­
lanza, nelle persone di uo­
mini la cui esistenza è stata 
spesa per dare un volto nuo­
vo al nostro tempo. Uno di 
questi è stato Togliatti. La 
scomparsa di Togliatti è av­
venuta in un periodo storico 
di difficoltosa realizzazione 
per la riuscita di questo nuo­
vo tempo dell'umanità. Il no­
stro dispiacere è tanto più 
vero per questa semplice con­
siderazione, insieme con 11 
dolore per la morte di un 
uomo che per 11 sostegno del­
la propria Idea ha dato tanto 
di intelligenza e di alta, co­
raggiosa volontà ». 

MARCO VALSECCHI 
(critico d'arte) 

« Non ho condiviso le pro­
spettive politiche dell'on. To­
gliatti, ma riconosco leal­
mente l'Importanza eccezio­
nale della sua personalità e 
della sua azione nella trava­
gliata storia del dopoguerra 
Italiano. Rivolgo alla sua me­
moria il mio più deferente 
omaggio ». 

FEDERICO FELLINI 
(regista cinematografico) 
- E' una notizia grave e in­

quietante. Non posso dire 
che poche sincerlsslme paro­
le di rimpianto. L'uomo To­
gliatti mi piaceva per la sua 
quasi incredibile volontà, per 
la lucida certezza nella sua 
fede. Capisco che si apre un 
gran vuoto e non soltanto 
nell'Interno del partito co­
munista. Mi auguro che que­
sto vuoto sia presto colmato 
nel modo più giusto ». 

PAOLO STOPPA 
(attore) • 

« E' per me una dolorosa 
e grande emozione: scompa­
re con Togliatti uno degli 
uomini più importanti della 
recente storia d'Italia». 

M. ANTONIONI 
(regista cinematografico) 
« Con Togliatti scompare 

una delle personalità italiane 
più importanti. Era un auten­
tico uomo politico; io non lo 
conoscevo personalmente ma 
ho sempre ammirato la sua 
chiarezza di vedute, • il peso 
che riusciva - ad • avere sulla 
scena politica non soltanto 
immediata, peso che era frut­
to di cultura e di natura: era 
un uomo che riusciva ad es­
sere se stesso, a dare cioè 
una impronta personale a tut­
ti i suoi atti, in ogni occasio­
ne e questo in politica è un 
raro pregio. Credo che se 
l'Italia oggi è quella che è, 
molto lo debba alla presenza 
di Togliatti negli avvenimen­
ti del dopoguerra». 

RENZO RENZI 
(critico cinematografico) 
- Nell'immediato dopoguer­

ra Togliatti era una figura 
misteriosa per me che ero 
etato dentro il fascismo. Oggi 
il dolore che provo alla no­
tizia della sua morte nono­
stante certe divergenze Ideo­
logiche, mi dice che ha fatto 
parte, e una parte Importan­
te. della mia vita. Mi associo 
gulndi al grande cordoglio dei 
suoi compagni di partito». 

EMILIO CECCHI 
(scrittore) : 

- Mi ' unisco al cordoglio 
unanime per la scomparsa di 
Palmiro Togliatti ». 

GIORGIO DE CHIRICO 
(pittore) 

- E ' un lutto al quale par­
tecipo con deferenza e cor­
doglio». 

DIEGO VALERI 
. : (scrittore) t 

«La morte di Palmiro To­
gliatti non può non colpire 
dolorosamente - l'animo di 
ogni uomo libero, a qualun­
que classe e corrente di pen­
siero appartenga. In special 
modo essa non può non do­
lere ad ogni italiano che di 
lui abbia apprezzato il no­
bile e colto ingegno, l'indu­
bitabile buona fede, il senso 
della misura di cui sempre 
dette prova pur nei • duris­
simi contrasti della nostra 
vita politica in questo secon­
do dopoguerra. Palmiro To­
gliatti fu un uomo di pas­
sione e di battaglia, ma pri­
ma di tutto e soprattutto 
un uomo . profondamente 
umano ». . . . 

GIOVANNI FAVILLI 
(professore universitario) 

' «La nottua della • morte 
del nostro Togliatti mi ha 
profondamente rattristata 
Tutti coloro che sono capaci 
di giudicare in serenità di 
spirito e al di sopra delle lo­
ro convinzioni politiche non 
potranno non riconoscere 3 
grande ingegno, la cultura, 
l'equilibrio che fecero di lui 
un uomo politico di eccezio­
nale statura. Per questo, al 
di là di ogni umana conside­
razione. - dobbiamo • grande­
mente rimpiangere la sua 
scomparsa, ora che non potrà 
più dare al partito comuni­
sta, e non soltanto al parti­
to. Il prezioso contributo del» 
la sua ricca esperienza ». 

RICCARDO BAUER 
(presidente dell'Umanitaria) 

• La scomparsa di Palmiro 
Togliatti costituisce una gra­
ve perdita per la vita politi­
ca del nostro passe. IgU ha 
portato In questa una nota di 
serietà storica e di razionale 
consapevolezza che, al di là 
di ogni finalità politica, rima­
ne coma cospicuo esempio e 
fecondo ai fini della maturiti 
democratica dell'Italia moder­
na. Egli ci ha Insegnato a su­
perare le vaghe, fumose, re­

toriche tendenze del romanti­
cismo politico con la quadrata 
e rigorosa, efficiente afferma­
zione di una Ideologia pre­
fondamente meditata e vis­
suta».' «,, 

LUIGI INCORONATO 
(scrittore) »•,•-.-

« In questo momento di do­
lore, un ricordo: cosa era, la 
tanti e tanti anni passati il 

?torno che Togliatti parlava a 
lazza Plebiscito». 

FRANCESCO ALBERGAMO 
(professore universitario) .' 
«In questa ora di angoscia 

promettiamo a noi stessi di 
far rivivere la sua grande 
anima nelle ' file del nostro 
partito; promettiamo • a noi 
stessi di andare avanti sulla 
via che egli ci segnò che è la 
via della pace In tutto 11 mon­
do e della vittoria del socia­
lismo ». 

TONO ZANCANARO 
(pittore) . 

« Mi é difficile dire cosa rap­
presenti per me, uomo e ar­
tista, la scomparsa di Togliat­
ti Un giorno veramente dif­
ficile questo, per tutto il po­
polo Italiano». • 

LUIGI COMPAGNONE 
(scrittore): 

« E' • scomparso con To­
gliatti un uomo che ci ha 
Insegnato le ragioni profonde 
della tolleranza, ossia della 
intelligenza, in un paese nel 
quale l'intolleranza e la stu­
pida furberia costituiscono 
spesso il tessuto connettivo 
della lotta politica >. 

UGO PIRRO 
(scrittore) • • •• 

« Con Togliatti non scom­
pare soltanto un grande ita­
liano, un uomo politico mo­
derno e un grande dirigenta 
del movimento operalo inter­
nazionale, ma anche l'uomo 
che ha saputo creare e rin­
saldare l'operante legame 
fra tre generazioni di anti­
fascisti e di comunisti, MI 
rendo conto che il mio è un 
giudizio troppo sbrigativo. 
ma si tratta in questo mo­
mento soltanto di unirsi al 
cordoglio di tutto il paese e 
di manifestare la , propria 
emozione ». 

ANTONIETTA 
RAPHAEL MAFAI 

(scultrice e pittrice) 
« Ho conosciuto Togliatti 

nel 1945, quale leader del 
Partito Comunista. Me lo pre­
sentò il sen. Terracini. Io 
scherzando gli rimproveravo 
di aver sottratto agli studi a 
alla famiglia le mie figlie. Xgll 
mi " rispose sorridendo con -
quegli occhi acuti, intelligenti 
e sognanti. Sognava la Rivo­
luzione che purtroppo non ha 
fatto. Io sognavo di finire un 
giorno il suo ritratto che è 
rimasto purtroppo incompiu­
to. Ed oggi sono emozionata a 
sofferente per la terribile no­
tizia». 

RAFFAELLO CAUSA 
(direttore del Museo . 

di Capodlmonte) , 
«Se il movimento operaio 

perde la sua guida saggia a 
illuminata, -1] popolo italia­
no perde uno dei - protago­
nisti maggiori della sua più 
recente storia. Moltissimo de­
ve l'Italia progressista e civi­
le di oggi alla grande figura 
di Palmiro Togliatti. E a 
questa verità assiomatica 
nessuna ombra mai potrà es­
sere portata dagli storici fu­
turi, anche quelli che vor­
ranno più obiettivamente a 
sottilmente analizzare l'ope­
ra dell'uomo politico». 

VITTORIO VIVIANI 
. (scrittore e regista) 
« Era un grande patrioti: 

un uomo che al pari di 
Gramsci si Identificava nella 
più vera Italia della sua 
storia civile. Egli è pereto 
vivo: come il popolo lavo­
ratore che lo ebbe padre, 
che lo avrà come esempio». 

ELSA MORANTE 
(scrlttrics) 

« La sua faccia mi ricordava 
quella di Gramsci; e riflette­
va la sua cultura, la sua ci­
viltà e la coscienza di uà uo­
mo che conosce quale grande 
responsabilità si assume eM 
si dedica alla sorte degli altri 
uomini. Altro non saprei dira 
in questo momento perchè la 
sua morte mi è causa di sfe­
cero dolore -. 

PIERO CALEFFI 
(presitfsnts dell'Associaste*» 

ex-deportati politici) 
« Profondamente rattristali 

per decesso on. Togliatti. 
esprimiamo cordoglio sa» 
deportati.- politici italiesi ». 

U R L O CARRA' 
(pittore) 

« L'ho conosciuto molti asi­
ni fa e mi ha iateressato si 
suo fare bonario ed acuto 
nello stesso tempo. Sapevo 
che ammirava le mie fati­
che come io ammiravo 1m 
sue. Avevo conoschrto Gram­
sci che era venuto a trovar­
mi in via Vìvalo 16 e questo 
ricordo mi ha sempre tatto 
associare 1 due nomi per cai 
oggi rimpiango amararaanto 
la morte d i . Palmiro , To­
gliatti ». 

CORRADO MALTESE 
(critica d'arte) 

«Profondamente commossa 
invio l'espressione della sala 

ff rtecipazione al dolore per 
incalcolabile perdita». 

a ADOLFO ANNESI 
(dirottare agenzia « Italia • ) 

«La agenzia giorsaustssa 
"Italia" esprime vivo corda-
filo rjer la scomparsa eMl*< 
revole Togliatti, 
della grava perdita 
Partito eomoBisU e si 
eia a quanti ricordano a 
ratto il aasatisJtants antifa­
scista-. 
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